
"Le regole tecniche per la conservazione digitale. Riferimenti normativi e 

brevi cenni”. 

 
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

,  



Introduzione 
 

Codice dell'Amministrazione digitale c.d. CAD. Recentemente  profondamente modificato dal 

Decreto legislativo 179 del 2016 entrato in vigore il 14 settembre 2016. 

 

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/cloud-computing 



 

 

 

All'articolo   20 comma 5 bis del CAD [invariato dopo la modifica di settembre ] Ci dice: 

“Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente si 

intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure 

utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71.” 

 
 

 
 

 

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/cloud-computing 



Ed ancora l'articolo 43 del CAD [invariato dopo la modifica di settembre ], rubricato"Riproduzione e 

conservazione dei documenti" dispone:  

  1.I documenti  degli  archivi,  le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni atto, dato o documento di 

cui e' prescritta la conservazione per legge o regolamento, ove riprodotti su  supporti informatici sono 

validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge,  se la riproduzione e la conservazione nel tempo sono 

effettuate in  modo da garantire la conformita' dei  documenti  agli  originali, nel rispetto delle regole 

tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.  

  1-bis. Se il documento informatico e' conservato per legge da uno dei soggetti di cui all'articolo  2, 

comma  2,  cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese che  possono  in ogni 

momento richiedere accesso al documento stesso. 

  2.  Restano  validi  i  documenti  degli  archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni  atto, 

dato o  documento gia' conservati mediante riproduzione su supporto fotografico, su supporto ottico o 

con altro processo idoneo a  garantire la conformita'  dei documenti agli originali.  

  3. I documenti informatici, di cui e' prescritta  la  conservazione per legge o regolamento, possono 

essere archiviati  per  le  esigenze correnti anche con modalita'  cartacee  e  sono  conservati  in  modo 

permanente con modalita' digitali, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 

71.  
 



Aggiungiamo ……. 

 

 

"Con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione da adottare 
entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono aggiornate e coordinate 
le regole tecniche previste dall'articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le regole 
tecniche vigenti nelle materie del Codice dell'amministrazione digitale restano efficaci fino all'adozione 
del decreto di cui al primo periodo. [...]” 



 

Conservare ed esibire documenti  

 

 

 

 

 



 

Conservare digitalmente  

 

 

 

 

 



 

Esibire documenti informatici  

 

 

 

 

 



Innanzitutto è bene ricordare che……. 

 

In realtà rimangono in vigore, senza modifiche, l’articolo 2 comma 6 del CAD  che esclude “l'esercizio delle 

attività e funzioni ispettive e di controllo fiscale” dall’applicazione del CAD e l’articolo 21 comma 5, ove è 

indicato molto chiaramente che il CAD, per la fattispecie in questione, non si applica ai documenti fiscali. 

Infatti esso recita: 

“Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto sono 

assolti secondo le modalita' definite con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie”. 

 

Ed allora ecco che abbiamo: 

 

 
 



-DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI del 2 Marzo 2011, Recante «Modalità, 

limiti e tempi di applicazione delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale all'agenzia delle 

entrate»; (GU n.69 del 25-3-2011). 

-DECRETO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE del 17 giugno 2014  Recante 

«Modalità  di assolvimento  degli  obblighi  fiscali  relativi ai Documenti informatici ed alla loro riproduzione 

su  diversi tipi  di supporto - articolo 21, comma 5, del decreto legislativo n. 82/2005. (GU n.146 del 26-6-

2014) 

 E per il periodo precedente il 

-DECRETO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE del 23 gennaio 2004 Recante 

«Modalita' di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione in 

diversi tipi di supporto». 

 

 
 



 

-DECRETO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE del 23 gennaio 2004 Recante 

«Modalita' di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione in 

diversi tipi di supporto». 

Detto DECRETO fino a giugno 2014  prevedeva, tra l'altro, all’articolo Art. 2. rubricato  "Emissione, 

conservazione ed esibizione" " 

1.Ai fini tributari, fatto salvo quanto previsto dal comma 2, l'emissione, la conservazione e l'esibizione di 

documenti, sotto forma di documenti informatici, nonche' la conservazione digitale di documenti analogici 

avvengono in applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 1999, della 

deliberazione dell'AIPA del 13 dicembre 2001, n. 42, e secondo quanto previsto dal presente decreto. ". 

 

 

 
 



 

 

 

 

ll DECRETO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE del 17 giugno 2014 è entrato in  il 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione  sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta in data 26 giugno 

2014. 

 

Gli articoli rilevanti sono in linea di principio l’articolo 2 e l’articolo 3 del DECRETO. 

 

 

 
 



 

Articolo  2 

Obblighi da osservare per i documenti informatici rilevanti ai fini delle disposizioni tributarie  

1. Ai fini tributari, la formazione, l'emissione, la trasmissione, la conservazione, la copia, la duplicazione, 

la riproduzione, l'esibizione, la validazione temporale e la sottoscrizione dei documenti informatici, 

avvengono nel rispetto delle regole tecniche adottate ai sensi dell'art. 71 del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, e dell'art. 21, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, in materia di fatturazione elettronica. 

2. I documenti informatici rilevanti ai fini tributari hanno le caratteristiche dell'immodificabilita', 

dell'integrita', dell'autenticita' e della leggibilita', e utilizzano i formati previsti dal decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, dai decreti emanati ai sensi dell'art. 71 del predetto decreto legislativo ovvero utilizzano 

i formati scelti dal responsabile della conservazione, il quale ne motiva la scelta nel manuale di 

conservazione, atti a garantire l'integrita', l'accesso e la leggibilita' nel tempo del documento informatico. 

 

 

 

 
 



 

 

 

Art. 3 Conservazione dei documenti informatici, ai fini della loro rilevanza fiscale 

1. “I documenti informatici sono conservati in modo tale che siano rispettate le norme del codice civile, 

le disposizioni del codice dell'amministrazione digitale e delle relative regole tecniche e le altre 

norme tributarie riguardanti la corretta tenuta della contabilita'; " 

 

 
 



 

 

 

Processo di conservazione dei documenti informatici fiscali-Qual è il processo di conservazione 

dei documenti informatici fiscali? 

 

Il processo di conservazione dei documenti fiscali segue il processo di conservazione dei documenti 

informatici descritto nelle regole tecniche ( DPCM 3 dicembre 2013) in materia di sistemi di conservazione, 

differenziandosene solo per l’obbligo di apposizione del riferimento temporale sul pacchetto di 

archiviazione per i documenti fiscali. 

 

 
 



 

 

 

Facciamo un esempio: le fatture elettroniche, come funzionaquali regole si applicano? 

 

Come è noto la fattura elettronica verso la P.A. è un processo che vede l’attività, idealmente, suddivisa in 

due fasi: 

1. emissione/trasmissione della fattura elettronica alla P.A. nel formato elettronico .xml previsto a partire 

dall’entrata in vigore del nuovo obbligo (6 giugno 2014 e 31 marzo 2015); 

2. obbligo di conservazione digitale della fattura elettronica, sia da parte dell’emittente che del ricevente. 

 

 

 
 



 

E le fatture elettroniche? Come funziona la conservazione? 

 

La principale fonte di natura regolamentare, a seguito dei richiami che abbiamo visto nei precedenti 

Decreti Ministeriali,  della disciplina che regola la conservazione elettronica a norma è il DPCM 3 dicembre 

2013 che ha stabilito nuove regole tecniche in sostituzione di quelle previste dalla Delibera CNIPA 19 

febbraio 2004, n.11. In base a quanto previsto dall’articolo 14, comma 2, del citato DPCM la disciplina 

CNIPA continua ad applicarsi solo ai sistemi di conservazione già in essere alla data di entrata in vigore 

del Decreto (11 aprile 2014). 

 

L’articolo 9 del DPCM 3 dicembre 2013 disciplina il processo di conservazione che inizia con la presa in 

carico della fattura elettronica da parte del produttore, che provvede a formare il pacchetto di versamento. 

Il pacchetto di versamento è un contenitore che racchiude uno o più oggetti da conservare (documenti 

informatici, fascicoli informatici, aggregazioni documentali informatiche), inviato dal produttore al sistema 

di conservazione attraverso un formato predefinito, concordato e descritto nel manuale di conservazione. 

 

 

 
 



E le fatture elettroniche? Come funziona la conservazione? 

 

 

 

È comunque da notare la recente pubblicazione del DMEF 4 agosto 2016  Attuazione degli articoli 1, 

comma 5, 3, comma 1, lettera d), e 4, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in materia di 

trasmissione telematica delle operazioni IVA. (16A06566) (GU Serie Generale n.208 del 6-9-2016) che 

stabilisce quali sono i soggetti che beneficiano del programma di assistenza, ovvero gli strumenti base per 

l’emissione e la conservazione di fatture elettroniche. 

 

 

 

 
 



 

 

 

Non solo! 

Come è possibile mantenere nel tempo la valenza legale di un messaggio di posta elettronica ? 

 

 

Il messaggio di posta elettronica, ovvero il documento elettronico, deve essere presente in un sistema 

di gestione e conservazione documentale.  

 

 
 



 

 

 

Come è possibile mantenere nel tempo la valenza legale di un messaggio di posta elettronica 

certificata? 

Il messaggio di posta elettronica certificata, ovvero il documento, deve essere presente in un sistema 

di gestione e conservazione documentale.  

 
 



 

Quali sono le norme che regolamentano la conservazione della posta elettronica? 

  

Premesso che tra i documenti informatici oggetto di conservazione rientrano i messaggi di posta 

elettronica, occorre considerare l’ambito soggettivo al quale si intende far riferimento; infatti per i soggetti 

privati è sufficiente applicare la regolamentazione attuativa prevista dalle regole tecniche ( DPCM 3 

dicembre 2013) in materia di sistemi di conservazione, le pubbliche amministrazioni devono 

necessariamente considerare anche la Circolare AgID n. 60 del 23 gennaio 2013, inerente Formato e 

definizioni dei tipi di informazioni minime ed accessorie associate ai messaggi scambiati tra le Pubbliche 

Amministrazioni,  in quanto la posta elettronica certificata è collegata al sistema di gestione documentale 

ed al protocollo informatico.  

 

 

 
 

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf


 

 

 

 

Ma che intendiamo dal punto di vista giuridico per “conservazione”?  

 

La conservazione dei documenti informatici è l’“insieme delle attività finalizzate a definire ed attuare le 

politiche complessive del sistema di conservazione e a governarne la gestione in relazione al 

modello organizzativo adottato e descritto nel manuale di conservazione” 

 

Ma che intendiamo dal punto di vista giuridico per “esibizione”? L’esibizione dei documenti informatici 

come la possiamo definire ?  

 

“L’operazione che consente di visualizzare un documento conservato e di ottenerne copia” 

 

 
 



 

 

 

La conservazione dei documenti rappresenta per le pubbliche amministrazioni una funzione di carattere 

istituzionale per i soggetti privati attività collaterale in alcuni casi necessaria per l’esercizio delle proprie 

attività. 

 



 

 

ll comma  1 bis all'articolo 43 del CAD: 

 

“Se il documento informatico e' CONSERVATO PER LEGGE da uno dei soggetti di cui all'articolo 2, 

comma 2, cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese che possono in 

ogni momento richiedere accesso al documento stesso." 

 

 

 

 

 

Però per quanto concerne gli aspetti fiscali ……..: 

 

 

 

 



 

alle pubbliche amministrazioni:         tutte le amministrazioni dello Stato    

gli istituti e scuole di ogni ordine e grado  

 le istituzioni educative,     

     

le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo,  

le Regioni,  

le Province (rectius - Città Metropolitane),  

i Comuni,  

le Comunita' montane. e loro consorzi e associazioni, 

 le istituzioni universitarie,  

gli Istituti autonomi case popolari,  

le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni,  

tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali,  

le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale  

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 

le Società' a controllo pubblico,  

le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.  



E le fatture elettroniche? Come funziona la conservazione di cui all’articolo 43 comma 1bis? 

 

Nel corso dei mesi passati numerosi osservatori hanno sostenuto che per le fatture elettroniche inviate 

alla P.A. valesse l’esonero dalla conservazione dei documenti che sono già conservati dalla P.A. ed in 

particolare riferendosi all’articolo 43 comma 1-bis che nel nuovo CAD dispone: 

“«1-bis. Se il documento informatico è conservato per legge da uno dei soggetti di cui all'articolo 2, 

comma 2, (le P.A., ndr) cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese che possono 

in ogni momento richiedere accesso al documento stesso.” 

In realtà rimangono in vigore, senza modifiche, l’articolo 2 comma 6 del CAD  che esclude “l'esercizio delle 

attività e funzioni ispettive e di controllo fiscale” dall’applicazione del CAD e l’articolo 21 comma 5, ove èi 

ndicato molto chiaramente che il CAD, per la fattispecie in questione, non si applica ai documenti fiscali. 

Infatti esso recita: 

“Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto sono 

assolti secondo le modalita' definite con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie”. 

 

 

 

 



E le fatture elettroniche? Come funziona la conservazione di cui all’articolo 43 comma 1bis? 

 

È comunque da notare la recente pubblicazione del DMEF 4 agosto 2016  Attuazione degli articoli 1, 

comma 5, 3, comma 1, lettera d), e 4, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in materia di 

trasmissione telematica delle operazioni IVA. (16A06566) (GU Serie Generale n.208 del 6-9-2016) che 

stabilisce quali sono i soggetti che beneficiano del programma di assistenza, ovvero gli strumenti base per 

l’emissione e la conservazione di fatture elettroniche. 

 

“Articolo 5 Soggetti ammessi al programma di assistenza. 

1. L'Agenzia delle entrate realizza il programma di assistenza di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo nei confronti delle seguenti categorie di soggetti passivi: 

a) gli esercenti arti e professioni; 

b) le imprese ammesse al regime di contabilità semplificata di cui all'articolo 18 del decreto n. 600 

del1973; 

c) limitatamente all'anno di inizio dell'attività e ai due anni successivi, le imprese che superano i limiti di 

ricavi indicati al citato articolo 18 del decreto n. 600 del 1973.” 

 

 

 
 



 

Conservazione: tre elementi collegati 

 

1) il documento informatico - documento amministrativo informatico e  (l'oggetto) 

2) la consevazione /esibizione dei documenti informatici (strumento )  

3) Regole tecniche (modalità) 

 

 



 

 

 

Il documento informatico  

 

Il documento informatico trova una sua definizione all'articolo  1, comma 1 lett. p) del CAD  

“documento informatico: il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti 

o dati  giuridicamente rilevanti”. 
 

 



Il documento informatico amministrativo  

 

Il documento informatico amministrativo  trova una sua definizione all'articolo . 22, comma 1, lett. d), della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 "ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di 

qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, 

detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attivita' di pubblico interesse, indipendentemente 

dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale";  

 

Tale definizione è stata poi ripresa  dal Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa, c.d. TUDA, dove all’art. 1, comma 1, lett. a), viene stabilito che per 

documento amministrativo si deve intendere “ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di 

atti, anche interni, delle pubbliche amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attivita' amministrativa. 

Le relative modalità di trasmissione sono quelle indicate al capo II, sezione III, del presente testo unico”. 
 

 



 

DPCM 3 dicembre del 2013  

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 Regole tecniche in materia di sistema di 

conservazione ai sensi degli artt. 20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44-bis e 71, 

comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al D. Lgs. n. 82 del 2005, pubblicatao 12-3-2014 

Supplemento ordinario n. 20 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59. 

Gli articoli presenti del Decreto sono in tutto 14 incluse le disposizoni finali.  

 

Ad esse vanno aggiunti i 5 allegati: 
 

1 - Glossario/Definizioni  

2-  Formati 

3 - Standard e specifiche tecniche 

4 - Specifiche tecniche del pacchetto di archiviazione 

5 – Metadati 

 

 
 

 



 

 
Tempistica di applicazione delle regole tecniche di conservazione 

 

Da quale data si applicano le nuove regole tecniche in materia di sistemi di conservazione e cosa accade 

ai sistemi già esistenti a quella data? 

Il DPCM 3/12/2013 inerente i sistemi di conservazione è entrato in vigore l’11 aprile 2014 e da tale data i 

sistemi di conservazione devono essere realizzati in conformità a tale decreto. Sulla base di quanto 

indicato nell’articolo 14, commi 2 e 3, del suddetto DPCM vi è la possibilità di adeguare entro 36 mesi i 

sistemi di conservazione già esistenti alla data di entrata in vigore del DPCM stesso. 

 
 

 



 

A chi si applica? 

 

Articolo 2, comma 2 del DPCM 2013 

 

a) Soggeti pubblici  

b) Soggetti  privati (per i casi in cui la conservazione è' prescritta la conservazione per legge o 

regolamento) 

c) Soggetti esterni a cui è eventualmente affidata la gestione o la conservazione dei documenti 

informatici 

 

Riferimento normativo richiamato: Art. 2, commi 2 e 3, del CAD. 
 

Soggetti a cui si applicano le regole tecniche di conservazione 

 

 

 
 

 



 

A chi si applica? 

 

Il DPCM 3 dicembre 2013 definisce nuove norme tecniche per la conservazione digitale. Tale DPCM si 

applica a tutti i soggetti che intendono effettuare conservazione digitale dei documenti o solo alla P.A.? 

Secondo quanto indicato dall’ articolo 43 e dall’articolo 2, comma 3 del CAD, si evince che le regole 

tecniche emanate con il DPCM 3 dicembre 2013 si applicano a tutti i soggetti che effettuano attività di 

conservazione. 

 

 

 
 

 

http://www.agid.gov.it/cad/riproduzione-conservazione-documenti
http://www.agid.gov.it/cad/finalita-ambito-applicazione
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/leggi_decreti_direttive/dpcm_3-12-2013_conservazione.pdf


 

Soggetti Pubblici          tutte le amministrazioni dello Stato    

gli istituti e scuole di ogni ordine e grado  

 le istituzioni educative,     

     

le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo,  

le Regioni,  

le Province (rectius - Città Metropolitane),  

i Comuni,  

le Comunita' montane. e loro consorzi e associazioni, 

 le istituzioni universitarie,  

gli Istituti autonomi case popolari,  

le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni,  

tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali,  

le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale  

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN)  

le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 

le Società' a controllo pubblico, 

Soggetti esterni pubblici    a cui è eventualmente affidata la  

gestione o la conservazione dei documenti informatici 



 

ai Soggetti Privati         Professionisti/imprenditori/società (operatori economici in genere) 

      

 

Associazioni ed Organizzazioni 

 

Persone fisiche al di fuori dell'attività economica (contribuenti) 

 

Soggetti esterni privati  a cui è eventualmente affidata la  

gestione o la conservazione dei documenti informatici 

 

N.B.Ai sensi dell articolo 61 comma 2 lettera d) DECRETO LEGISLATIVO 26 agosto 2016, n. 179 “Modifiche ed integrazioni al Codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 

 

d) la parola «cittadino», ovunque ricorra, si intende come «persona fisica» e le espressioni «chiunque» e «cittadini e imprese», 

ovunque ricorrano, si intendono come «soggetti giuridici». 

 



 

 

 

Come si conserva  in base alle regole tecniche ? 

Art. 3 Sistema di conservazione- DPCM 2013 

 

 

 

 

 Cosa si conserva in base alle regole tecniche ? 

Art. 4.Oggetti della conservazione-  DPCM 2013 

 

I 
 

 



 

 

Come si conserva  in base alle regole tecniche ? 

Art. 3 Sistema di conservazione- DPCM 2013 

 

Il caratteri del  sistema di conservazione: 

 

1) autenticità 

2) integrità  

3) affidabilità 

4) leggibilità 

5) reperibilità 
 

 



 

 

Cosa si conserva in base alle regole tecniche ? 

Art. 4.Oggetti della conservazione- DPCM 2013 

 

 

1) i documenti informatici e i documenti amministrativi informatici con i metadati ad essi associati di cui 

all’allegato 5 al presente decreto; 

2) i fascicoli informatici ovvero le aggregazioni documentali informatiche con i metadati ad essi associati 

di cui all’allegato 5 al presente decreto, contenenti i riferimenti che univocamente identificano i singoli 

oggetti documentali che appartengono al fascicolo o all’aggregazione documentale. 

 
 

 



Tradotto in linguaggio informatico si conserva: 

 

1) pacchetti di versamento: pacchetto informativo inviato dal produttore al sistema di conservazione 

secondo un formato predefinito e concordato descritto nel manuale di conservazione. 

 

2) pacchetti di archiviazione: pacchetto informativo composto dalla trasformazione di uno o più pacchetti di 

versamento secondo le specifiche contenute nell’allegato 4 del presente decreto e secondo le modalità 

riportate nel manuale di conservazione. 

 

3) pacchetti di distribuzione: pacchetto informativo inviato dal sistema di conservazione all’utente in 

risposta ad una sua richiesta 

 

4) pacchetto informativo: contenitore che racchiude uno o più oggetti da conservare (documenti 

informatici, fascicoli informatici, aggregazioni documentali informatiche), oppure anche i soli metadati 

riferiti agli oggetti da conservare 

 

5) metadati: insieme di dati associati a un documento informatico, o a un fascicolo informatico, o ad 

un'aggregazione documentale informatica per identificarlo e descriverne il contesto, il contenuto e la 

struttura, nonché per permetterne la gestione nel tempo nel sistema di conservazione; tale insieme è 

descritto nell’allegato 5  

 
 

 



Cosa si “organizza” la conservazione in base alle regole tecniche ? 

 

Art. 5.Modelli organizzativi della conservazione - DPCM 2013 

 

La conservazione può essere svolta: 

 

a) all’interno della struttura organizzativa del soggetto produttore dei documenti informatici da conservare; 

 

b) affidandola, in modo totale o parziale, ad altri soggetti, pubblici o privati che offrono idonee garanzie 

organizzative e tecnologiche, anche accreditati come conservatori presso l’Agenzia per l’Italia digitale 

“mediante contratto o convenzione di servizio che preveda l’obbligo del rispetto del manuale di 

conservazione predisposto dal responsabile della stessa.” 

 

 
 

 



Chi sono gli attori del sistema di conservazione in base alle regole tecniche ? 

Art. 6.Ruoli e responsabilità- DPCM 2013 

 

 

 

Gli attori: 

a) Il  produttore  

 

a) L’utente  

 

a) Il responsabile della conservazione  

 

 

 
 

 



Chi sono gli attori del sistema di conservazione in base alle regole tecniche ? 

Art. 5.Modelli organizzativi della conservazione - DPCM 2013 

 

Gli attori  

 

I ruoli di produttore e utente sono svolti da persone fi siche o giuridiche interne o esterne al sistema di 

conservazione, secondo i modelli organizzativi defi niti all’art. 5. 

 

a) Il  produttore è persona fisica o giuridica, di norma diversa dal soggetto che ha formato il documento, 

che produce il pacchetto di versamento ed è responsabile del trasferimento del suo contenuto nel 

sistema di conservazione. Nelle pubbliche amministrazioni, tale figura si identifica con responsabile 

della gestione documentale. 

b) L’utente richiede al sistema di conservazione l’accesso ai documenti per acquisire le informazioni di 

interesse nei limiti previsti dalla legge. 

E’ persona, ente o sistema che interagisce con i servizi di un sistema di gestione informatica dei 

documenti e/o di un sistema per la conservazione dei documenti informatici, al fine di fruire delle 

informazioni di interesse 

 
 

 

 

 



Chi sono gli attori del sistema di conservazione in base alle regole tecniche ? 

Art. 5.Modelli organizzativi della conservazione - DPCM 2013 

 

Gli attori  
 

 

c) Il responsabile della conservazione definisce e attua le politiche complessive del sistema di 

conservazione e ne governa la gestione con piena responsabilità ed autonomia, in relazione al modello 

organizzativo adottato ai sensi dell’art. 5. 

 Il responsabile della conservazione, sotto la propria responsabilità, può delegare lo svolgimento del 

processo di conservazione o di parte di esso ad uno o più soggetti di specifica competenza ed esperienza 

in relazione alle attività ad essi delegate. Tale delega è formalizzata, esplicitando chiaramente il contenuto 

della stessa, ed in particolare le specifiche funzioni e competenze affidate  al delegato 

 

 

 
 

 



I compiti responsabile della conservazione  in base alle regole tecniche ? 

Art. 7.Responsabile della conservazione - DPCM 2013 

 

Compiti 
a) definisce le caratteristiche e i requisiti del sistema di conservazione in funzione della tipologia dei documenti  da   

conservare, della quale tiene evidenza, in conformità alla normativa vigente; 

b) gestisce il processo di conservazione e ne garantisce nel tempo la conformità alla normativa vigente; 

c) genera il rapporto di versamento, secondo le modalità previste dal manuale di conservazione; 

d) genera e sottoscrive il pacchetto di distribuzione con firma digitale o firma elettronica qualificata, nei casi previsti dal 

manuale di conservazione; 

e) effettua il monitoraggio della corretta funzionalità del sistema di conservazione; 

f) assicura la verifica periodica, con cadenza non superiore ai cinque anni, dell’integrità  degli archivi e della leggibilità 

degli stessi; 

g) al fine di garantire la conservazione e l’accesso ai documenti informatici, adotta misure  per rilevare 

tempestivamente l’eventuale degrado dei sistemi di memorizzazione e delle registrazioni e, ove necessario, per 

ripristinare la corretta funzionalità; adotta analoghe misure con riguardo all’obsolescenza dei formati; 

 

 

 
 

 



I compiti responsabile della conservazione  in base alle regole tecniche ? 

Art. 7.Responsabile della conservazione - DPCM 2013 

 

Compiti 
h) provvede alla duplicazione o copia dei documenti informatici in relazione all’evolversi del contesto tecnologico, 

secondo quanto previsto dal manuale di conservazione; 

i) adotta le misure necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di conservazione ai sensi dell’art. 12; 

j) assicura la presenza di un pubblico uffi ciale, nei casi in cui sia richiesto il suo intervento, garantendo allo stesso 

l’assistenza e le risorse necessarie per l’espletamento delle attività al medesimo attribuite; 

k) assicura agli organismi competenti previsti dalle norme vigenti l’assistenza e le risorse necessarie per 

l’espletamento delle attività di verifi ca e di vigilanza; 

l) provvede, per gli organi giudiziari e amministrativi dello Stato, al versamento dei documenti conservati all’archivio 

centrale dello Stato e agli archivi di Stato secondo quanto previsto dalle norme vigenti; 

m) predispone il manuale di conservazione di cui all’art. 8 e ne cura l’aggiornamento periodico in presenza di 

cambiamenti normativi, organizzativi, procedurali o tecnologici rilevanti. 

 

 

 
 

 



Il manuale di conservazione in base alle regole tecniche ? 

Art. 8.Manuale di conservazione - DPCM 2013 

 

 

Contenuti  

Il manuale di conservazione illustra dettagliatamente: 

a)  l’organizzazione, 

b)  i soggetti coinvolti  

c) i ruoli svolti dagli stessi,  

d) il modello di funzionamento,  

e) la descrizione del processo,  

f) la descrizione delle architetture e delle infrastrutture utilizzate, 

g)  le misure di sicurezza adottate  

h) ogni altra informazione utile alla gestione e alla verifica del funzionamento, nel tempo, del 

sistema di conservazione. 

 

 

 
 

 



Conservazione e sicurezza del dato in base alle regole tecniche ? 

Art. 12.Sicurezza del sistema di conservazione - DPCM 2013 

 

 

 

 
 

 



Grazie per l’attenzione! 

  

 
 
 


